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I COMMISSIONE 

SEDUTA N. 50 DEL 30 OTTOBRE 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	AUDIZIONE 

del Direttore Organizzazione, Pianificazione, Sviluppo e Gestione Risorse Umane della Giunta Regionale in relazione alla sperimentazione in atto per dare attuazione all’art. 24 della legge 27/12/2002 n. 289 – legge finanziaria- (Acquisti on line)


Il Direttore introduce il tema della sperimentazione avviata da parte della Regione Piemonte in merito ad aste per acquisti on line. Egli si rifà alla normativa giuridica specifica. L’art. 24, comma 1, della legge 289 del 2002 prevede, per ragioni di trasparenza, che le aggiudicazioni delle forniture pubbliche e degli appalti di pubblici servizi vengano espletate tramite procedure aperte o ristrette “con le modalità previste dalla normativa nazionale di recepimento della normativa comunitaria, anche quando il valore del contratto è superiore a 50.000,00 euro”. 

Egli ricorda che la stipulazione di gare di appalto nazionali contratta al prezzo più basso escludeva di fatto tutte le imprese locali medio-piccole in quanto queste piccole imprese non avevano la possibilità di competere su quantitativi grandi con imprese multinazionali che fornivano prodotti di qualità inferiore. 

Il comma 3 dell’art. 24 prevede che gli Enti pubblici istituzionali abbiano “l’obbligo di utilizzare le convenzioni quadro definite dalla CONSIP S.p.A” e che, per procedere ad acquisti in modo autonomo, tali Enti adottino “i prezzi delle convenzioni citate come base d’asta al ribasso” e successivamente, “trasmettano gli atti ai rispettivi organi di revisione contabile al fine di consentirne il controllo”.

Con l’emanazione del D.P.R. 04/04/2002, n. 101, Regolamento recante criteri e modalità per l'espletamento da parte delle amministrazioni pubbliche di procedure telematiche di acquisto per l'approvvigionamento di beni e servizi, vengono regolamentati gli acquisti sul mercato on line di beni e servizi, sotto la soglia del rilievo comunitario.

L’art. 24 della legge 289/2002, ritenuto invasivo della potestà regolamentare delle Regioni, ha indotto la Regione Piemonte a presentare ricorso alla Corte Costituzionale. Attualmente gli Enti pubblici istituzionali non sono più obbligati a porre come base d’asta il prezzo definito da CONSIP SpA e questo ha avuto come effetto principale quello di permettere alle imprese fornitrici locali di poter partecipare e spesso vincere le gare d’asta bandite.

Il Direttore ha quindi ricordato la recente esperienza di sperimentazione della Regione Piemonte. Quale prima regione italiana, la Regione Piemonte ha proposto procedure di acquisto on line al prezzo “economicamente più vantaggioso” per l’acquisto di scanner. Inoltre, un apposito gruppo di lavoro ha predisposto la bozza di regolamento “pilota” che disciplina tale procedura.

Il progetto prevede nel prossimo futuro di rendere disponibile a tutti gli Enti pubblici piemontesi la piattaforma informatica necessaria per permettere gruppi di acquisto, e il “kit informatico” per la firma digitale, necessaria per la validità legale del contratto.

Conclude anticipando che l’obiettivo fondamentale è quello di riuscire ad introdurre tale procedura di acquisto per una centrale unica degli acquisti in campo sanitario al fine di garantire tempi più rapidi, trasparenza e minori costi.

Dopo essersi complimentati con il Direttore per il lavoro svolto, i Commissari presenti hanno chiesto un giudizio critico rispetto a questa prima gara-pilota effettuata. 

La risposta ha fatto emergere i seguenti elementi positivi:

· una maggiore trasparenza;

· uno snellimento significativo nelle tempistiche di gara;

· un risparmio di costi per l’effettuazione della stessa;

· una maggiore competitività nelle offerte,

· un costo d’acquisto vantaggioso.

La criticità principale, pur considerata superabile, è stata riscontrata nella definizione preventiva dei parametri per stabilire l’offerta economicamente più vantaggiosa: non riferibile soltanto al prezzo inferiore, ma anche alla qualità del prodotto e all’assistenza post vendita.

Viene chiusa l’audizione.
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